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invase, attraversando le quali non scorgiamo 
più quasi alcuna traccia di quella che era 
stata la devastazione di guerra. E meritata 
lode va data anche ai tecnici del Corpo del 
Genio civile, che hanno fatto opera vera-
mente superiore alle proprie forze, non 
preoccupandosi affatto di questioni d'ora-
rio; a quei tecnici che hanno lavorato per 
mesi e mesi anche di sera, facendo sì, con 
la loro abnegazione veramente eccezionale, 
che fosse possibile di procedere alla ricostru-
zione così rapida di una zona tanto vasta 
che era stata devastata dalla guerra. 

Voglio richiamare l'attenzione dell'ono-
revole ministro su un altro punto, su quello 
degli stanziamenti per la sistemazione dei 
torrenti. Specialmente nelle regioni mon-
tane queste sistemazioni sono diventate 
oggi assolutamente urgenti. 

Abbiamo avuto anche quest'anno al-
cune alluvioni che hanno portato dei danni 
notevoli e hanno fatto anche delle vittime. 
Con delle spese relativamente piccole si 
potrebbe ovviare a questo inconveniente 
e sarebbero certamente dei capitali ottima-
mente impiegati, poiché il danno che ne può 
derivare spesse volte è dieci o venti volte 
superiore alla spesa che si sarebbe dovuta 
incontrare per l'arginazione di questi tor-
renti. 

E specialmente nella Venezia Tridentina 
il numero di questi torrenti è veramente im-
pressionante; siccome la catena alpina dalla 
parte del nostro versante degrada rapida-
mente e siccome le precipitazioni atmosfe-
riche sono al di qua, specialmente nella sta-
gione autunnale, più frequenti, si formano 
dei concentramenti piovosi tali che deter-
minano lo straripamento dei fiumi e danni 
molto notevoli. 

Nello stanziamento del bilancio ho visto 
anche che sono state particolarmente consi-
derate le costruzioni di case popolari. Infatti 
sono stati stanziati a questo scopo 74 mi-
lioni. Anche di questo mi compiaccio col-
l'onorevole ministro, perchè dimostra l'inten-
dimento di migliorare le condizioni del no-
stro popolo che lavora. 

Ma vorrei richiamare la sua attenzione 
sopra le case popolari che si stanno costruen-
do nell'Alto Adige. Lassù la necessità di case 
è diventata molto urgente e impellente, per-
chè, la più parte degli impiegati funzionari 
dello Stato, che si devono trovare in quelle 
regioni per ragioni di ufficio, non hanno modo 
di alloggiare, o lo hanno solo molto difficol-
tosamente. Questa è la forma più efficace di 
penetrazione che possiamo fare in quella pro-

vincia, è la forma più duratura. Noi ci tro-
viamo di fronte a una popolazione ordinata, 
capace, benestante che conserva tenacemente 
il proprio sentimento e a disarmare la quale 
non valgono le blandizie o le parole, ma oc-
corrono i fatti. Ed i fatti si devono concre-
tare nella costruzione di opere pubbliche e 
nel portare lassù elementi nostri scelti, op-
portunamente vagliati, in maniera che lo 
sbilancio tra la popolazione allogena e quella 
italiana decresca di anno in anno. Questo 
problema è della massima importanza e 
dirò anche che è abbastanza urgente, perchè 
non dobbiamo dimenticare che al di là dei 
confini vive un popolo forte, che non ha 
affatto disarmato, che conserva ancora inte-
gri i suoi apostolati, che non cede minima-
mente nelle proprie mire e che con sapienza 
diuturna, con tenacia veramente teutonica, 
svolge il suo programma ed ha anche al di 
qua delle Alpi i propri emissari, i quali lavo-
rano vivissimamente, contrastano ogni azione 
italiana, fanno perno sopra elementi rappre-
sentativi ed istillano uno spirito di così tenace 
disciplina in questi elementi, da rendere 
difficile la nostra opera. 

Altra volta ebbi occasione di dire che il 
problema era tutto basato su tre punti: 
scuole, strade e banche. Nei riguardi delle 
scuole si sono fatti passi grandissimi. Sopra-
tutto la rete stradale è deficientissima, per-
chè l'Austria aveva poco coltivato questa 
materia e perchè aveva sviluppato altri mezzi 
di trasporto. 

Ora noi ci siamo trovati appunto in una 
situazione di inferiorità rispetto alle provn-
cie finitime. Bisogna dare, per esempio, delle 
strade alla Valle di Gardena. Dobbiamo 
compiere opera riparatrice. Pensiamo che 
questa popolazione di soli 12 mila abitanti 
ha potuto resistere attraverso duemila anni, 
ed ha conservato la propria impronta schiet-
tamente latina, sia nella lingua, che nei 
costumi e nelle abitazioni; che questo popolo 
ha visto passare attraverso le proprie valli, 
guardando dall'alto dei propri monti, tutte 
le invasioni barbariche; ha visto questa 

e discesa continua, questo contra-
starsi fra impero e papato; pensiamo che 
questo popolo ingenuo e semplice, che questo 
pugno di uomini ha potuto resistere attraverso 
tante vicende. Oggi che l'Italia lo ha ricon-
giunto al proprio seno, lo deve premiare 
favorendolo nelle sue necessità, costruendo 
strade, di cui esso ha assolutamente bisogno. 

Onorevoli colleghi, il problema stradale 
dei confini è un problema nazionale ed anche 
internazionale. Bisogna prepararsi. Non vo-


